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FRIM – FONDO DI ROTAZIONE PER L’IMPRENDITORIALITÁ 

Linee di intervento: 

 Sviluppo aziendale 

 Crescita dimensionale 

 Trasferimento d’impresa 

 

 

 

 

Micro, piccole e medie imprese operanti nel settore manifatturiero e delle costruzioni con sede operativa in Lombardia. 

 

 

 

 

Sviluppo aziendale: 

 opere murarie, opere di bonifica, impiantistica e costi assimilati fino al 30% dell’investimento complessivo 

ammissibile; 

 macchinari, impianti specifici ed attrezzature necessari per il conseguimento delle finalità produttive; 

 sistemi gestionali integrati fino al 10% dell’investimento complessivo ammissibile; 

 acquisizione di marchi, di brevetti e di licenze di produzione. 

Possono essere ammessi ad agevolazione esclusivamente i programmi di investimento iniziati successivamente alla 

data di presentazione della domanda e che verranno ultimati entro 18 mesi dalla medesima data. 

 

Crescita dimensionale: 

 prezzo di acquisizione da parte di impresa in forma di società di capitali di quote o azioni in misura tale da 

consentire il controllo di altra impresa di capitale, economicamente e finanziariamente sana, che non sia ad 

essa già collegata. 

Possono essere ammessi all’intervento finanziario esclusivamente i programmi iniziati successivamente alla data di 

presentazione della domanda e che verranno ultimati entro 12 mesi dalla data di concessione dell’intervento 

finanziario. 

 

Trasferimento di impresa: 

 prezzo di acquisizione della totalità delle quote o delle azioni rappresentative dell’intero capitale sociale 

dell’impresa oggetto di trasferimento, con esclusione delle quote/titoli detenuti da eventuali investitori 

istituzionali. 

Possono essere ammessi ad agevolazione esclusivamente i programmi iniziati successivamente alla data di 

presentazione della domanda e che verranno ultimati entro 12 mesi dalla data di concessione dell’agevolazione. 

Oggetto 

Beneficiari 

Spese ammissibili 
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Sviluppo aziendale – La spesa di investimento finanziario è compresa tra un minimo di € 150.000 e un massimo di € 
1.500.000 per programma di investimento. L’intervento finanziario non potrà superare il 70% della spesa ammissibile. 
 
Crescita dimensionale – La spesa di investimento ammissibile all’agevolazione, intesa come valore di acquisizione di 
altra impresa, è compresa tra un importo minimo di € 300.000 e un importo massimo di € 1.500.000 per programma di 
investimento. L’intervento finanziario non potrà superare il 50% del valore della transazione avente ad oggetto le 
quote o azioni della società target. 
 
Trasferimento d’impresa – L’importo dell’intervento finanziario è compreso tra un minimo di € 300.000 e un massimo 
di € 1.500.000 e non potrà essere superiore a 5 volte il capitale sociale sottoscritto e versato nella nuova società. 
L’intervento finanziario non potrà essere superiore al 30% del valore peritale della transazione. 
 
Gli interventi finanziari del FRIM saranno concessi con le seguenti forme tecniche: 

 co-finanziamento a medio termine: finanziamento erogato dalla banca convenzionata con l’utilizzo di mezzi 
finanziari propri e del FRIM; 

 prestito partecipativo1: finanziamento erogato dalla banca convenzionata con l’utilizzo di mezzi finanziari 
propri e del FRIM.1 

 
Il tasso di interesse da corrispondere sulla quota del fondo FRIM è 0,50% nominale annuo fisso. 
Il tasso di interesse da riconoscere al finanziamento bancario è: tasso base (EURIBOR-IRS) maggiorato di: 

 uno spread massimo di 1,15% annuo per “sviluppo aziendale”; 

 uno spread massimo di 1,40% annuo per “crescita dimensionale” e “trasferimento d’impresa”. 
 
 
 
 
Fino ad esaurimento fondi. 

                                                           
1 Il prestito partecipativo è un rapporto finanziario triangolare tra Ente Agevolante–banca, impresa finanziata da 
capitalizzare e terzi coobbligati (soci). I soci, in quanto coobbligati nell’operazione finanziaria provvedono a fornire alla 
società le risorse necessarie per il rimborso del prestito in linea capitale. Il credito che i soci maturano costituisce un 
finanziamento in conto futuro aumento del capitale sociale, trasformato poi in capitale sociale al termine del periodo 
di ammortamento del prestito partecipativo.  
 

Termini della domanda    

Contributo concesso 


